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COMMISSIONE ELETTROTECNICA INTERNAZIONALE

SICUREZZA DELLE MACCHINE - LINEE GUIDA SULLA 
SICUREZZA FUNZIONALE DEI SISTEMI DI CONTROLLO 

LEGATI ALLA SICUREZZA

PREMESSA
1) La Commissione Elettrotecnica Internazionale (IEC) è un'organizzazione mondiale per la standardizzazione che comprende 

tutti i comitati elettrotecnici nazionali (Comitati nazionali IEC). L'obiettivo della IEC è quello di promuovere la cooperazione 
internazionale su tutte le questioni riguardanti la standardizzazione nei settori elettrico ed elettronico. A tal fine, oltre ad altre 
attività, IEC pubblica Norme internazionali, Specifiche tecniche, Rapporti tecnici, Specifiche pubblicamente disponibili (PAS) 
e Guide (di seguito denominate "Pubblicazioni IEC"). La loro preparazione è affidata a comitati tecnici; qualsiasi Comitato 
Nazionale IEC interessato all'argomento trattato può partecipare a questo lavoro di preparazione. Anche le organizzazioni 
internazionali, governative e non governative, che sono in contatto con l'IEC, partecipano a questa preparazione. Il CEI 
collabora strettamente con l'Organizzazione internazionale per la standardizzazione (ISO), secondo le condizioni stabilite da 
un accordo tra le due organizzazioni.

2) Le decisioni o gli accordi formali dell'IEC su questioni tecniche esprimono, per quanto possibile, un consenso internazionale 
sui temi in questione, poiché ogni comitato tecnico è rappresentato da tutti i comitati nazionali IEC interessati.

3) Le pubblicazioni IEC hanno la forma di raccomandazioni per uso internazionale e sono accettate dai Comitati nazionali IEC 
in tal senso. Sebbene vengano compiuti tutti gli sforzi ragionevoli per garantire che il contenuto tecnico delle pubblicazioni 
IEC sia accurato, IEC non può essere ritenuta responsabile del modo in cui vengono utilizzate o di eventuali interpretazioni 
errate da parte degli utenti finali.

4) Al fine di promuovere l'uniformità internazionale, i Comitati Nazionali IEC si impegnano ad applicare le Pubblicazioni IEC in 
modo trasparente per quanto possibile nelle loro pubblicazioni nazionali e regionali. Qualsiasi divergenza tra una 
pubblicazione IEC e la corrispondente pubblicazione nazionale o regionale deve essere chiaramente indicata in 
quest'ultima.

5) IEC non fornisce alcuna attestazione di conformità. Gli organismi di certificazione indipendenti forniscono servizi di 
valutazione della conformità e, in alcune aree, l'accesso ai marchi di conformità IEC. Il CEI non è responsabile dei servizi 
svolti dagli organismi di certificazione indipendenti.

6) Tutti gli utenti devono assicurarsi di essere in possesso dell'ultima edizione di questa pubblicazione.
7) La IEC o i suoi direttori, dipendenti, funzionari o agenti, compresi i singoli esperti e i membri dei suoi comitati tecnici e dei 

comitati nazionali IEC, non saranno ritenuti responsabili per lesioni personali, danni alla proprietà o altri danni di qualsiasi 
natura, diretti o indiretti, o per i costi (comprese le spese legali) e le spese derivanti dalla pubblicazione, dall'uso o 
dall'affidamento a questa pubblicazione IEC o a qualsiasi altra pubblicazione IEC.

8) Si richiama l'attenzione sui riferimenti normativi citati nella presente pubblicazione. L'uso delle pubblicazioni citate è 
indispensabile per la corretta applicazione di questa pubblicazione.

9) Si richiama l'attenzione sulla possibilità che alcuni elementi della presente pubblicazione IEC siano oggetto di diritti di 
brevetto. IEC non è responsabile dell'identificazione di tali diritti di brevetto.

La norma IEC TS 63394 è stata preparata dal Comitato tecnico IEC 44: Sicurezza del macchinario - 
Aspetti elettrotecnici. È una specifica tecnica.

Il testo di questa Specifica Tecnica si basa sui seguenti documenti:

Bozza Relazione sul 
voto

44/980/DTS 44/989/RVDTS

Le informazioni complete sul voto per la sua approvazione sono riportate nella relazione sul voto 
indicata nella tabella precedente.

La lingua utilizzata per lo sviluppo di questa Specifica Tecnica è l'inglese.

Questo documento è stato redatto in conformità alle Direttive ISO/IEC, Parte 2, e sviluppato in 
conformità alle Direttive ISO/IEC, Parte 1 e alle Direttive ISO/IEC, Supplemento IEC, disponibili 
all'indirizzo www.iec.ch/members_experts/refdocs. I principali tipi di documenti sviluppati da IEC sono 
descritti in dettaglio all'indirizzo www.iec.ch/standardsdev/publications.
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INTRODUZIONE

Nel contesto della sicurezza delle macchine, la norma di settore IEC 62061, insieme alla ISO 13849-1, 
fornisce requisiti e indicazioni ai costruttori di macchine per la progettazione, lo sviluppo e 
l'integrazione di un sistema di controllo legato alla sicurezza (SCS) o di parti dei sistemi di controllo 
legate alla sicurezza (SRP/CS), rispettivamente, compresi i dispositivi di ingresso e gli elementi finali 
qualunque sia la tecnologia (tecnologie meccaniche, pneumatiche, idrauliche ed elettriche).

I seguenti aspetti sono rilevanti:

– la classificazione delle funzioni di sicurezza,
– l'architettura della realizzazione delle funzioni di sicurezza,
– le modalità di funzionamento delle funzioni di sicurezza,
– il calcolo in base alla tecnologia utilizzata.

Pertanto, le funzioni di sicurezza possono essere classificate come segue:

– Funzioni di sicurezza che arrestano i movimenti pericolosi della macchina e che sono eseguite 
principalmente da SCS o SRP/CS di macchine per la protezione delle persone. Esempi tipici sono 
le protezioni interbloccate, i dispositivi di protezione sensibili, i dispositivi di controllo a due mani e 
l'arresto di emergenza.

– Funzioni di sicurezza che proteggono l'integrità della macchina contro la sua distruzione e che in 
un secondo momento possono avere un impatto sulla protezione delle persone. Esempi tipici sono 
i dispositivi di protezione, i dispositivi di limitazione della pressione o della temperatura (definiti 
anche come "parametri legati alla sicurezza", ad esempio posizione, velocità, temperatura o 
pressione, deviano dai limiti definiti nel sistema di controllo).

– Altre funzioni di sicurezza che non rientrano nei due casi precedenti.

NOTA 1 I diversi tipi di funzioni di sicurezza sono definiti e in linea con le classificazioni e le definizioni delle norme ISO 12100 e 
ISO 13849-1.

Vengono considerate le architetture dei sottosistemi per svolgere le funzioni di sicurezza.

NOTA 2 Nella IEC 62061:2021 vengono introdotte informazioni per mappare la classificazione SIL (Safety Integrity Level) della 
IEC 62061/IEC 61508 e la classificazione della ISO 13849-1 in termini di categorie, architetture, architetture designate e PL 
(Performance Level). Per consentire la retrocompatibilità, questi diversi criteri sono considerati nel presente documento.

A seconda della modalità di funzionamento della funzione di sicurezza, verranno presi in 
considerazione criteri e calcoli per soddisfare i requisiti del presente documento e per essere in linea 
con le normative esistenti (ad esempio le raccomandazioni per l'uso in Europa) e altri requisiti già 
definiti nelle norme esistenti, ad esempio sulla periodicità dei test.

Per considerare le tecnologie meccaniche, pneumatiche, idrauliche ed elettriche, le applicazioni per le 
funzioni di sicurezza, le architetture e le modalità di funzionamento, vengono valutati i calcoli associati.

NOTA 3 Ad esempio, la maggior parte dei calcoli all'interno delle norme si basa sulla legge esponenziale, tipicamente 
applicabile alla tecnologia elettronica. Per le tecnologie meccaniche o di altro tipo, si applica la distribuzione di Weibull e non si 
utilizza la distribuzione esponenziale, salvo restrizioni.
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1 Ambito di applicazione

Nel contesto della sicurezza delle macchine, la norma di settore IEC 62061, insieme alla ISO 13849-1, 
fornisce ai costruttori di macchine i requisiti per la progettazione, lo sviluppo e l'integrazione di sistemi 
di controllo legati alla sicurezza (SCS) o di parti di sistemi di controllo legate alla sicurezza (SRP/CS), 
a seconda della tecnologia utilizzata (tecnologie meccaniche, pneumatiche, idrauliche o elettriche) per 
svolgere le funzioni di sicurezza.  Questo documento non sostituisce le norme ISO 13849-1 e IEC 
62061. Il presente documento fornisce una guida aggiuntiva all'applicazione della IEC 62061 o della 
ISO 13849-1. Questo documento:

– fornisce le linee guida e specifica i requisiti aggiuntivi per le funzioni di sicurezza specifiche basate 
sulla metodologia della ISO 12100, che sono rilevanti per le macchine e che rispettano le 
condizioni limite tipiche delle macchine;

– considera le funzioni di sicurezza che sono progettate per un funzionamento ad alta richiesta ma 
che vengono azionate raramente, chiamate funzioni di sicurezza attivate raramente;

NOTA 1 La norma IEC 62061:2021 copre completamente la domanda elevata. Tuttavia, altre funzioni di sicurezza relative 
alla protezione della macchina stessa e indirettamente delle persone sono considerate in modo più dettagliato nel presente 
documento.

– fornisce informazioni aggiuntive per il calcolo dei tassi di guasto utilizzando altre tecnologie (non 
elettroniche) basate, ad esempio, sulla distribuzione di Weibull, poiché tutte le formule definite 
nella IEC 62061 e nella ISO 13849-1 si basano sulla distribuzione esponenziale.

Pertanto, la base per queste linee guida e per i requisiti aggiuntivi è

– una tipica classificazione delle funzioni di sicurezza;
– una considerazione delle architetture tipiche utilizzate per la progettazione di funzioni di sicurezza;
– una considerazione delle modalità di funzionamento delle funzioni di sicurezza;
– la derivazione e la valutazione delle formule PFH per i sottosistemi considerando la tecnologia 

utilizzata.

NOTA 2 Queste linee guida possono essere utilizzate anche per l'applicazione della norma ISO 13849-1 per il processo di progettazione 
di SRP/CS.

Il presente documento non tratta la modalità di funzionamento a bassa richiesta secondo la norma IEC 61508.

Questo documento non prende in considerazione l'analisi del livello di protezione (LOPA) o il sistema 
di controllo del processo di base (BPCS), secondo la norma IEC 61511, come misura di riduzione del 
rischio.

Questo documento prende in considerazione tutte le fasi del ciclo di vita della macchina per quanto 
riguarda la sicurezza funzionale e l'SCS o SRP/CS.

NOTA 3 L'utilizzatore della macchina ha bisogno di informazioni dal costruttore della macchina per il funzionamento sicuro della 
stessa, ad esempio la durata utile dei componenti, le informazioni sulla manutenzione, il test delle funzioni di sicurezza se necessario.

2 Riferimenti normativi

I seguenti documenti sono citati nel testo in modo che alcuni o tutti i loro contenuti costituiscano 
requisiti del presente documento. Per i riferimenti datati, si applica solo l'edizione citata. Per i 
riferimenti non datati, si applica l'ultima edizione del documento citato (compresi gli eventuali 
emendamenti).
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